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Mila Gamera 
pato ita, 12. — Oggi alla Camera A- 
a pil dan i; SS. al Tesoro assicura l’interro- 
7 pi è dali o llini che la benzina consuma— 

di ‘ato v° futemobili per un festino pri- 
W af 1 . 7 * ” 

220 ) j da n° “Miciali a Capua in éceasione 
Soci Migato e damento della classe 1897 fu 
gli A fra Sagl ufficiali stessi, 
per ? gi ione ALLNI rileva la ingrata impres— 
abili, dna Prodotta dal festino nella citta— 
i Ag limi © She non versa in liete condi- 
rorogt sa 
Me _ 
go Svolge un’interpellanza invo- 

ad as du l'ilorme ed aiuti per l’insegna— 
La », - 

i del! PIC Professionale. 
acqU”) lan COLI svolge analoga interpel- 
sta PD] È osta 
i. nd L © i a dio È ari <® verità bolscevica 
ampi ot} ROMIr ° Eta 
pubbl! er TÀ in una Interpellanza la-- 

piglie!! Dia io Sie la questura di Torino com- 
{ Bo “Otematicamente violazioni di leg- 

Lire dl x ro dei lavoratori, 
lialig: © Permette mai che cortei s0— 

7 dala È Possano attraversare Ill centro 

ti do Ittà. All’oratore ancora due me- 
lag Po dacchè era stato eletto depu- 
Meg ©hiva censurata la posta dalla 

Ura, 

"I ton prefetto sì rende connivente ai 
5 Napo ed agli arbitri della questura.   

dat 3mo Sclopero a "Torino si sono 

    

   
   

  

   

     

    

    

   
   

   

  

   

stime sl ny cesti illegali © arbitrari di la- 
pe td im, PaCifici è finora mantenuti per 
[uve (he), Ri di minima importanza quale 

i Rn; “ella distribuzione di manifesti, 
gioD” uil try; ©C@ si è permesso che gli indu-- 
ppi Prag > Contrariamente al divieto del 
i gr? Meta eircol .ssero in automobile e 

Gi To anche manifesti. ll 
lo Mago &rbitri si sono verificati I; 
'Bli as Slo per aver voluto compiere 

Nt je p Sti in un corteo pacifico di ol- 
Dieeoto Mila persone, solo perchè un 

ji thba STUDpo insultò alcune guardie 

nio, gl le Dotuto grave conflitto che si sareb- 
ded O cong evitare. Per giustificare la 
p bb! tira; ©Otta i funzionari della que- 

Mzion n° ricorsi persino alla pubbli. 
Zoni i un manifesto falso da ess! store Pilato, : 

} 
“Ve S » 

vo de aspramente la mancanza di 
Uso} | calma del vice-Questore Ta- 

gl Mtseny ©ui presenza in Torino rap- 
St "Aiquii li pericolo permanente per la 

di N den e della città e non sa spie+ 
gli) “ito Quali motivi ancora non sia 

010 2 h Allontangi i pier! ki a Preg 9 +3 

spiri!” 5 molte il dualismo feroce che 
pesto ou no tra la questura e la 
glio) ig Che c D Tala saldamente organizzata 

Tui ‘edisce al propri organizzatori 
i MPiono opera di pacificazione 

Mentre la questura sì ab- Sempre ad eccessi provoca— 

onlisce il Governo della grande 

bor she che assume se non prov- 
OYYeg Le è scettico sull efficacia 

Ulmenti perchè il Governo 
TA dej liralmente a valorizzare l’o- 
Ma noi funzionari, 

ly To no cessi devono finire e se il 
|Biustizin, PUÒ, o non vuole o non sa 
lag è Verrà giorno in cui il po- 

arà da sè. 3 
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È "che È Ponsabilità di fatti teppi- 

a te dla 5 Sono l’espressione di quel- 

006) ti Sa e la condotta del 
PI, oi sta, i ua 

Ri | a e titti non sono infatti che 
(i Cont Nza di un eccitamento vio- 
Mai mE la forza pubblica. 
) Mn “9 omo Il corteo fu precedi..o. 
I 0 egg 0 nel quale aleumi oratori 

ie ltato all’a se 3È 1 di 
Ue °° &ll'aggressione e al di 
i SUardie regie, 

sl O vi era un carro di falsi 
si. 3 Sig dei quali furono poi 

gs Dir È stato dannati per truffa. 
Che fu assodato in modo indub- 

ve n 
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s LR di pere tirata una bomba. 

o PrO dia do è, OTinO per le cause e per 
DL ° 4 boni Ne SÌ svolse non è dissimile 

) 1 tì Veri doit: s “9 tm ONsey,  CAtsi altrove e che sono 
da cita Nza di uno stato d’animo 
"t ingr Occorre dunque far ope- 

alla calma ed alla tol. 
Pang, Burro 
sa 4 

$ Mm nto al 
d'* 7 dia; elpell 

lo Molte 1 ; 
Tu esso altre persone che militano 
| ta ttimo Mo campo dichiarano che 
Ma le mac Onario che ha ascen-. 
his POPolaz: àSse ed è aprezzatissimo 

Mn a) sone (interruz. all'estrema 
Pefetto poi è un ottimo 

tor Ogni modo si stanno 
la ao ceSsì contro tutte le 

i di sla borghesi i quali 
ia] Pevoli di eccessi, Ma ciò 

che perchè i conflitti siano 
sa bia termine una cam- 
DL di vilipendio contro la 
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La causa prima dell’eccidio deve 
ravvisatsi nei colpi d’arma da fuoco 
che partirono dalla forza pubblica ta 
quale fu la prima a sparare (interruz. 
dell’on. ss. di Stato). 

Afferma che gli agenti della forza 
pubblica infieriscono contro pacifici 

cittadini e li pereuotono. ! 
CORRADINI assieura che ogni qual 

volta consti che un agente della forza 
sia trasceso a vlolenze contro cittadini 
saranno presi i più severi provvedi- 

menti... 
ROMITA ripete che il contegno del 

| viee-Questore è stato provocante. Do- 

manda l'allontanamento di questo fun- 
zionario. 

Laseduta termina alle ore 19.40. 

AL SENATO 
ROMA, 12. — Al Senato incominciò 

oggi la discussione sulle comunicazioni 
del Governo con un discorso di BEL- 
DINI, il quale ricorda l’applauso una- 
nime con cui il Senato accolse Giolitti, 
segno della fiducia che ha in lui; rileva 
il successo personale dello Statista che, 
non essendo un volgare ambizioso, ri- 
tornò al potere perchè vide necessaria 
la sua opera a togliere i disagi prodotti 
dalla guerra e dalla svalutazione della 
vittoria, di cui l’oratore insinua la re- 
sponsabilità a Sonnino. Quando Titto- 
ni andò agli Esteri era troppo tardi. 
Ora gli Alleati sono a nostro fianco per 
l'esecuzione del Patto di Londra e buo- 
ne notizie vengono da Spa. Prosegue 
poi sulla svalutazione 
ideali della guerra. Se gli eventi del 
maggio avessero condotti al potere gli 
uomini politici più contrari alla guerra 
essi avrebbero finito col dichiararla 
perchè mon ci si offriva che questa al- 
ternativa.. — 

Nel disordine che quest’opera di sva 
lutazione ha prodotto nel Paese due atti 
essenziali di Governo si compirono, 
che è doloroso ricordare: la riforma 
elettorale che in ultima analisi si risol- 
ve nell’annullamento del suffragio uni- 
versale, e l’inchiesta su Caporetto. 
Questa inchiesta. dava garanzia di giu- 
_dizio imparziale per l’altezza morale è 
la competenza dei commissari, ma la 
discussione che ne seguì, annullò ogni 
serenità di giudizio ed ogni imparziali- 

tà. i 
. Egli non può dimenticare come il 
nostro esercito sia stato disorganizzato 
ed avvilito; come noi ci riducemmo così 
in basso, che per via si dava la caccia 
ai soldati e sì giunse persino a consi- 
gliare agli ufficiali di andar vestiti in 
borghese. 

L'esercito in guerra e in pace ha fat- 
to sempre il proprio dovere; egli è. 
molto al disopra di tutti i governi che 

. si sono succeduti, ma egli vuol dire 

anche una parola in difesa della bor- 
ghesia alla quale egli si onora di ap- 
partenere, La borghesia assiste indifesa 
e senza difendersi a tutte le ingiurie 
ed a tutti gli oltraggi e pure fu essa 

che dette i 20 miliardi per il sesto pre- 
stito nazionale ed ora continua nella 
sua via senza alcun proposito di oppri- 
mere le altre classi sono mirande alla 
libertà ed al benessere di tutte. 

Parlarono quindi DI ROVASENDA 
e il generale Giardino, che invocò la 
riorganizzazione dell’esercito. Si sca- 
gliò contro Nitti con questa frase: 

« Usciti malvivi, ma decisi a vivere 
da una politica personale che mi è par 
sa diabbrutimento, gli italiani si strin-- 
gono al presente Governo ». Vorrebbe 
che il Governo dissipasse la leggenda 
delle enormi spese militari precisando 
ciò che si spende proprio per l’esereito 
da ciò che si spende per gli altri titoli, 
e la leggenda che si voglia nuove guer-- 
re. Invita il Governo a fare appello a 
tutte le classi del popolo nessuna eccet-- 
tuata e l’esercito che è carn della sua 
carne, aprirà la sua tunica e mostrerà 
al popolo le sue cicatrici (applausi, con- 
gratulazioni). si i 
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Nostri ufficiali di marina 
«_—Sravomente feriti 

a Spalato da jugoslavi 
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‘undici corrente una dimostrazione di 
‘nazionalisti iugoslavi investiva senza 
motivo aleuno un gruppo di ufficiali 
della R. nave « Puglia » sulla riva dd. 
porto. Una piccola imbarcazione invia- 
ta alla banchna per ritirare gli ufficiali 
fu accolta da colpi di rivoltella. Una 
imbarcazione maggiore che tentava 
proteggere l'imbarco fu fatta segno& 
lancio di bombe a mano ed a fuoco di 
fucileria. L'incidente ha purtroppo a-' 
vuto conseguenze oltremodo deplore- 
voli. Il bravo comandante della « Pu. 
glia » capitano di corvetta Tommaso 
Gulli che si era recato con l’imbarca- 
zione maggiore a proteggere l’imbarco 
dei suoi ufficiali fu ferito da pallottola 
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di fucileria e trovasi in condizioni 
molto gravi. Il motorista Rossi è dece- 
duto n seguito a ferita pure di fucile, 
Risultano feriti meno gravemente i te. 

menti di vascello Fontana e Catalani e 
il sottocapo meccanico Pavone. 

L'ammiraglio americano al quale è 
affidato il controllo del litorale dalma- 
to fuori zona di armistizio nel quale 
punto trovasi Spalato è intervenuto 
presso le autorità locali e l’ordine pare 
sia ristabilito. i 

Sono stati subito presi adeguati prov 
vedimenti per la protezione dei nostri 
connazionali e per ottenere le dovute 
riparazioni. 

® $ 46 

ROMA, 12. — Il Capitano Gulli è 
morto. 

Gli incidenti italo- greci 
eppianati nei collogai Sforza-Venizelos 
ROMA, 11. — L’inviato speciale del. 

l’« Agenzia Stefani » a Spa telegrafa 
in data odierna: 

« Sono continuati i colloqui tra il 

conte Sforza e il signor Venizelos circa 
gli incidenti svoltisi nella zona di Sca. 
lanova. La soluzione prospettata dal si. 
gnor Venizelos è soddisfacente ed è in 
via di esecuzione. Tra l’Inghilterra, 
l’Italia, la Francia ed il Giappone vi 
sono attualmente scambi di conversa. 
zioni circa il problema russo ». 

na ripresa delle traîfative. dirette 
con la Jugoslavia ? 

ZARA, 11. — Il « Novo Dobà » dei 
7 corrente scrive: « Sono state man- 
date istruzioni alla nostra delegazione 
a Parigi per la ripresa delle trattative 

con l’Italia ». : 
Il giornale « Pravda » di Belgrado 

ha da Parigi che la sollecitudine jugo- 
slava nel rinnovare le trattative con 
l’Italia, ha inconirato nei circoli di- 
plomatiei francesi favorevole acco. 
glienza, tanto più che si ritiene che, 
data la sua situazione interna, l’Italia 
procurerà di accettare. Trumbie sa- 
rebbe stato incaricato di condurre le 
nuove trattative col conte Sforza. 

Dombardamento e sharco Îagiose 
sul Mar di Marmara 

ROMA, 12. — La Legazione di Grs- 
cia comunica: Secondo un ceomunica- 
to del Quartier Generale dell’esercito 
di Smirne in data dell’8 luglio una for- 
te squadra inglese, dopo intenso bom- 
bardamento operò uno sbarco a Muda-- 
nia, porto di Brussa sul mar di Mar- 
mara, come anche a Guemliì sito a 15 
chilometri a est. Ilì nemico trincerato. 
a Mudania tirava. sulle imbarcazioni 
opponendo un’accanità ‘resistenza. A, 
malgrado di ciò le forze inglesi riusci- 
rono a sbarcare ed occuparono la città. 
Una forte colonna greca era in marcia . 
l’8 luglio verso Brussa appoggiando 
tale azione. Il bottino catturato dall’e- 
sercito greco nella regione di Panor- 
ma (Paderma) è considerevole in mu- 
nizioni e in ogni sorta di materiale da 
guerra. Sono stati enumerati 50 can- 
noni dei quali i turchi avevano tolto le 
culatte. 

APRO EST: ‘nia 

Laborioso.. dilazioni a Spa 
. SPA, 12. — Due giorni di dilazioni, 
di repliche e controrepliche, di approc.- 
ci di periti, senza nessuna decisione. 

Per stamane era sta indetta la seduta 

risolutiva; ma stamane fu rinviata alle 
16.30 e non avrà luogo. Alle 15.30 si 
riuniscono solo i capi delle missioni al... 
leate con Feherembach. In serata non 
finiranno i lavori della conferenza nè 
sarà definita la questione della conse-. 
gna del carbone da parte della Germa-. 
nia, i 

EI ABITA 

SPA, 12. — La conferenza si chiu- 
derà pordimani, Gli alleati decisero di 
ridurre la domanda delle consegne di 
carbone a 2.000 tonnellate al mese. 

Millerand dice che non si sa quando 
la conferenza potrà chiudersi. 

L'buropa farà la pace 
ROMA, 12. — A Spalato la sera dell colla Russia 

SPA, 12. — Un ufficiale inglese ar- 
rivato qui ieri mattina dal fronte di 
combattimento polacco ha fatto a Lloyd 

George un quadro impressionante del 
la situazione militare. Il centro polacco 
è spezzato : l’ala sinistra è aggirata com 
pletamente e l’ala destra lo sta per es 

sere. I bolscevichi potranno entrare a 
Varsavia entro una settimana al mas- 

simo: c_Laal 
La Russia ha posto come condizione 

coneludano con essa la pace. 
Nella sua seduta di ieri il Consiglio 

Supremo considerò la situazione e ven. 
ne alla conclusione che bisogna fare 

din ii 

ogni @forzn new <>* "°° la pace nella 

sopolari friulani 
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Huropa orientale trattando diretta— 
mente con la Russia dei Soviets sulla 
base di proposte concrete che il Consi- 
glio ha già fissato. 

Il patriottismo polacco 
VARSAVIA, 12. — Fino all’otto cor- 

rente il numero degli iscritti volontari 
nell’esercito raggiungeva ì trecento mi. 

la uomini. A Leopoli è stata organiz- 
zata una milizia civica per sostituire 
la polizia; inoltre sono stati raccolti 
60 mila volontari che debbono raggiun- 

gere immediatamente il fronte, 4A Vilna 
nella prima giornata di arruolamento 
si sono iseritti 16 mila volontari. Var- 
savia, Posen, Lodz ed altri centri dàn- 
no prova dello stesso entusiasmo. Nu- 
merosi deputati, funzionari governa- 
tivi e municipali, studenti e professio— 
nìisti hanno deciso di arruolarsi. Gli 
operai offrono di lavorare gratuitamen- 
te. Ì contadini dànno spontaneamente 
cavalii e viveri, 

[o mioila Lex lmperatrico Eagonia 
PARIGI, 12. — E’ morta a Madrid 

l’ex imperatrice Eugenia, la quale abi- 
tava nel palazzo del duca d’Alba, suo 
nipote. E’ morta di uremia. Il decesso 
è avvenuto alle ore 8.5 di mattina. Ap- 
pena ne fu conosciuta la notizia una 
enorme folla sì radunò nei dintorni del 
Palazzo. 

Fra nata il 5 maggio 1826 a Granada 
dal Conte de Montijo. Viaggiò con la 
madre tutta la giovinezza. cr 

lì 29 gennaio 1853, Napoleone, che 
aveva rovesciato la Repubblica e pro- 
clamato l’Impero, celebrò le sue nozze 
con la bellissima «donna, la quale gli 
diede un figlio solo tre anni dopo. L’Im 
peratrice Eugenia acquistò un ascen- 
dente vivissimo non nei consigli del 
marito, ma anche nella società francese 
ciel Tasto; pure ella cooperò certo a 
rendere splendida la Corte del Terzo 
Impero. 

Parecchie volte, durante le assenze 
del marito, aveva tenuto la reggenza 
e presieduto Consigli di ministri, Ave 
va rappresentato l’Imperatore anche 
alle feste dell’inaugurazione del ca- 
nale di Suez, 

Ella sapeva come la dinastia si reg- 
gesse per miracolo e credeva che uni- 
camente da una guerra vittoriosa con- 
tro la Prussia avrebbe tratto nuova 
forza. Scoppiata la guerra, fu incari- 
cata della Reggenza, Alla notizia della 
secnfiita del 6 agosto emanò un pro- 
eiama al popolo, nel quale prometteva 
Savi iene pedate id a IAN AD opinion regna renne 
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di difendere la bandiera francese con- 
tro ogni pericolo. Ma il disastro pre- 
cipitò e la rivoluzione scoppiò a Parigi, 
costringendola a fuggire. Riparò in In- 
ghilterra con il figlio, e scese a Chisel- 
burst, dove il marito la raggiunse quan- 
do fu liberato dalla prigionia di guerra 
a Wilchelmshoehe. I dolori furono dai 
tragìci giorni della guerra compagni di 
tutta la vita di Eugenia. L’ex Impera- 
tore morì nel gennaio del 1873; il prin- 
cipe ìimpieriale cadde nel 1879 nell’A- 
frica meridionale, sotto la zagaglia dei 
selvaggi. Tutto intorno a lei fu desola- 
zione. Nel 1880 ella si recò a visitare 
il luogo dove suo figlio era stato ueciso. 
Poco-dopo-prese il-nome di contessa de 
Pierrefonds e si ritirò completamente 
dalla vita pubblica, vivendo di ricordi 
e ad opere di pietà. 

rd d-+ è {Y 
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IN BREVE 
Gli ufficiali medici e farmacisti della 

classe 1894 mon in servizio attivo per- 
manente verranno congedati dal 15 al 
25 corr. se nati nel 1.0 semestre; dal 
i al :0 agosto se del 2.0 semestre : tran 
ae «hi fa servizio di prima nomina, chi 
fa di manda di rimanere e chi deve su- 
hire una punizione. Presto saranno con- 
gdati anche quelli della class» 1895. 

All’istituzione di un vicepresidente 
della Repubblica, di cui si era già par- 
lato in Francia dopo l’incidente di De- 
schanel, sì ripensa ora che le-condizio- 
ni di salute non aceennano ad un defi- 
nitivo ristabilimento, 

‘ All’uopo si ventila di convocare la 
Assemblea nazionale. Si fanno per la 
vice-presidenza i nomi di Bourzeois, 
Tonnart, Raoul Perrette, Leiguer, Ca- 
stelman. Ma si tratta per ora di sempli. 
ci conversazioni, i 

Il ribasso dei titoli di Stato è qualifi- 
cato criminoso in un telegramma del 
ministro Allessio alle  Deputazioni di 
Borsa (e contro i colpevoli è commi 
to d'art, 93 del C. P.) tanto più ingiu- 
stificato quanto i provvedimenti finan» 
ziari del Governo tendono a rialzare il 
credito dello Stato. 

Nuove città in Persia 
pate dai bolscevichi. 

Nelle cascate del Niagara trovò la 
morte l’inglese Bristol il quale domeni- 
ca sera ne tentò il passaggio in un ba- 
rile, che travolto dalla corrente si sfa- 
sciò contro le rocce. 

Il plebiscito nella Prussia Orientale 
diede voti 352.655 per la Germania e 
(408 per la Polonia; nella Occidentale 
rispettivamente 92634 e 7682, # 

cime paese» 

furono oecu- 

caspita Sc 

          

Rueva seziunoi comunale 

-PABDIS, 12. — ieri alle ore 17 nella 
vasta sala dell’Asilo infantile, gentil- 
mente concessa, ebbe luogo la conferen 
a sul tema: «Partito Popolare Italia— 

0» svolta dal signor Carlo Liva, 
L’oratore esaminati i capisaldi del 

vasto programma del partito esortò i 
citt tadini di Faedis a fondare anche in 

| questo comune la Sezione e ciò per non 
essere secondi ad altri paesi i quali 
hanno sentita la necessità di stringere 
le file. sa : 

Seguì D. Leone Mulloni che disse bre 
vi parole di incitamento dopo di che 
si iniziò la sottoscrizione degli aderen- 
ii iquali raggiunsero subito la confor 
tante cifra di oltre un’ottantina, 

Fra breve si riunirà l’assemblea ge 
nerale per la nomina definitiva delle 
cariche. 

Così anche a Faedis abbiamo il au- 
cleo popolare. 

Auguri, 
rt A 

Lavori abtorizzati dal Miuistero delle 
«Ferro liberate 

per alleviare ia disoccupazione 
Resia: Riatto municipio ed ufficio po 

stale del Capoluogo L. 3560. 
Porpetto: Riatto casa canonica di 

proprietà comunale L. 17.000. is 
| Prata di Pordenone: Riatto scuole 
comunali di Ghirano L. 19.000. 

Pagnacco: Riatto fabbricato Comu- 

  

nale (Municipio e Scuole di Plaino) 
L. 5.000 

S. Daniele: Ricostruzione del Paleo- 
scenico L. 7.300. Sa 

Pordenone: Riatto fabbricato scola 
stico di Pordenone L, 7.500. 

Sacile: Riatto chiesa parrocchiale di 
5 ; ? ‘S. Odorico L. 4.750, 

‘per arrestare l’offensiva che gli Alleati. Morsano al Tagliamento: Riatto 
chiesa parrocchiale della frazione di 
San Paolo Li. 14.200. i 

S. Daniele: Riatto municipio e scuo 
la di disegno arte e mestieri, di proprie 
tà Comunale L. 239.60 bia 

   

DEL FRIULI @ 
Budoia: Casa Canonica e case di ri- 

fugio di Dardago L. 4.300. 
. Codroipo: Riatto Carceri mandamen 

‘tali L. 4.000 È 
Amaro: Ampliamento del 

ciel Capoluogo L, 4.300, 
Moggio Udinese: Riatto fogne e stra- 

de L. 60.000. 
Prato Carnico: Riatto chiesa parroe 

chiale di S. Casciano L. 58.700, 
Ampezzo: Riatto casa 

proprietà Comunale L. 23.000, . 
Azzano Decimo : Riatto muro di cin- 

ta del vecchio cimitero L. 14.000, 
S. Giorgio di Nogaro: Riatto chiesa 

parrocchiale e campanile L. 16.000, 
.S. Giorgio della Richinvelda: Riatto 

Mumicipio e casa del Segretario Comu- 
Dede 1: +7 00 

Tavagnacco: Riatto chiesa parroe— 
chiale L. 3375. SARE 

Travesio: Ponte sul Torrente Cosa 
sulla strada Travesio-Castelnuovo Li- 
re 50.000, i 

Reana del Roiale: Lavori di riatto 

cimitero 

‘della strada. Reana via Tricesimo sita 
in Rala del Roiale L. 15.000. 

Treppo Carnico: Riatto cupola del 
campanile L. 20.000. 

Rivolto: Espurgo della Roggia «La 
Cartera» e sistemazine degli argini in 
Passariano, Comune di Rivloto L. 68 
mila. 
Campoformido : Riatto eorsi d’acqua, 

del Comune Campoformido e frazioni 
di Bressa e Basandella L. 35.600. 

Chiusaforte: Ricostruzione di ml. 
32.60 di rosta di muri di sostegno nel 
piazzale della chiesa e ripristino dell’ac 
quedotto Comunale e della strada di 
Campolavo L. 42.000 È 

Art: Sistemazione del Rio Redina in 
Comune di Arta L, 243.854, 

Sacile: Riatto chiesa parrocchiale e 
campanile di Cavolano L. 8500. 

| Una lettera. 
della Difta Franc. Broili 

Riceviamo: 
Spett. Direzione del « Friuli ». 

In seguito all’articolo uscito sul V. 
Spett. giornale il giorno 8 corr. Cam 

  

pane e fonderie, Gravi decisioni nei 

PIERINO PTT RETI ZI SIAE VI 306 RI! 

colonica di. 

rono il loro arrivo. Uno 

   

  

+ Le inscizioni si ricovono 116589. 
la Unione Pabblicità Talia, 

i Via afanio 8, Udine, - —. 
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zia affinchè provveda a chiarire l’equi-. 
voco recato dalla Sezione di Udine cir- 
ca la sospensione del collaudo e bene- 
dizione delle campane eseguite fuor 
turno e per qulle fuse con stagno an- 
tecipato dai paesi (mancando quello. 
del governo). ; bi A 

Dopo la visita alla nostra fonderia an | 
\nunciata per la corr. settimana -dal M. È 
Rev. Mons. Giovanni Costantini che è 
il presidente dell’Opera stessa dimo- 
streremo ampiamente le ragioni che 
determinarono lo sconfessato procedere 
della nostra Ditta (seconido l'Opera dî 
Sez. di Udine) e invece approvata dal- 
la Direzione dell’Opera di Soccorso 
per le Chiese Rovinate dalla Guerra, 
Sede in Venezia. ; 

RACCOLANA © 
Un Comune che si sistema, — Bello 

l'articolo, su Raccolana, scritto dal cor. 
rispondente del « Giornale di Udine » 
bello come «il tori di Pieri Svualdin». 
Riporta infatti il programma e i due 
telegrammi del Commissario, uno a Rai 
neri ed uno a Giolitti: e dice che a quan 
.0 ..cmbra, il Commissario di Raccola- 
na veramente si occupa del Comune, ed 
in special modo della disoccupazione. 
Bello l'articolo, ma monco! La disoc. 
cupazione non cessò prima del 4 luglio? | 
Ora c’è piuttosto la mancanza di finan- | 
ziamento dei lavori, nominata nel te- È 
legramma a Giolitti. Ci pensi l’artico- 
lista e mi darà ragione. .Il Commissario” 
ha quindi un altro e grave compito, | 
quello cioè di far tacere la nenia che 
si và cantando: La: 

« Quando Ia Birra mi arriva ell'ossa 
Bandiera rossa, bandiera rossa, 0° 
La mia mesata non l’ho riscossa 
Bandiera rossa, bandiera rossa 
Amo la zecca più della fossa 
Bandiera rossa, bandiera rossa ». 
‘L’articolista termina con errore di 

forma e di concetto esprimendo la fi- (O 
ducia in una sagace azione di diritto da MI 
parte del Commissario. Quale azione-di 
diritto? Ce la metta per Bacco! 

Azione di diritto, nel dividere le mal- 
ghe ed i Boschi del Montasio, Canidia 
la bella Fatucchiera e Sagame la genti 
le, in via officiosa sono propense a que- | 
sta divisione, per ciò eol fulero del Com |. 
missario delineeranno sagacemente que | 
sta partita, nell’intento di conseguire 
le giuste ed auspicate mete del benea- 
sere comune, 0 

Azione di diritto nel trasportare la 
sede del Municipio del Comune di Rae- 
colana in Saletto, Mutamenti ci voglio 
no nel Comune!: due municipi ad un 
tiro di fionda non possono stare, altri- 
menti l'Internazionale del Commissaria 
può passare il Fella a dispetto di Sa- 
gana: eppoi i tempi sono mutati; gli 
tomini del Canale hanno frugato, con- 
sunte le gambe fino al ginocchio come 
1 cane da caccia del Barone di Min- 
chausen, Prima di serivere, pensi l’at- 
ticolista: e perchè mai, non ha seritto 
che il Commissario, con sagace azione 

di diritto aumentò «xe pocheto ma xe 
salvo el prinzipio», dicono, la paga 
dello spazzino comunale? SE | 

Ah! è meglio che canti l’amico 
« Quando la Birra mi arriva all'osse | 

Bandiera rossa, bandiera rossa ». GG 

PRATO CARNICO 
Per uno sfratto. — I coniugi Degano 

Luigi e Maddalena volevano a tutti î costi sfrattare dalla loro casa il signor 
Giuseppe Del Fabbro, ed appunto per 
questo entrarono in casa sua mentre 
quest'ultimo era assente ed incomincia. 
rono a trasportar sulla strada gli og- getti casalinghi. #) 
Furono interrotti dalla benemerita 

che li denunciò per violazione di domi= | 
SE La 

RISANO i 
Bravate di socialisti. — Il prof. Bia- vaschi e Mgr. Gori furono qui‘a par 

lare per l’organizzazione dei contadini, 
coloni e piccoli proprietari. Hanno 
svolto il programma sociale—cristian 
ponendo di fronte al programma socia- 
lista e rilevandone le profonde diffe 
renze nei metodi e nelle finalità. Furo= 
no ascoltati e applauditi da ùn grand« 
numero di intervenuti. " 
‘Quando il comizio stava per scio- gliersi, capitarono del fanatici sociali. 

sti, i più erano di Lavariano e di Te- 
renzano, portando una bandiera rossa, 
Bestemmie, fischi e urla accompagna- o 

«della Camera 
di Lavoro di Udine prese a parlare po- co e contro la piecola proprietà, inneg.. giando alla Russia e all’ineffabile Le- nin. Ma ne venne fuori tale e tanta. confusione che non potò ‘proseguire, 
Perchò i socialisti non fanno i loro eo- mizi, lasciando in pace quelli degli 
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     O SET Seszilooza 

Nella seduta del giorno di lunedì 12° 

luglio 1920 la Deputazione Provineia- 

le prese le seguenti deliberazioni: 

ll Presidente riferì alla Deputazione 

| sull’esito lusinghiero delle pratiche at- 

tivate dalla speciale Commissione che 

nella scorsa settimana fu a Roma. per 

ottenere dallo Stato la costituzione di 

nn Ente Morale per lo sfruttamento 

. delle forze idrauliche della Provincia 

di Udine e della Venezia Giulia allo 

scopo immediato di dar esecuzione aì 

progetti di derivazione delle acque del 

‘Tagliamento, del Degano e del Lumici 

elaborati dalla Deputazione e dal Con- 

| sorzio delle Cooperative Carniche. — 

| Riferì inoltre sui risultati della visi- 

ta.praticata presso il Commissariato di 

‘Treviso, per ottenere che nel riparto 

dei 50 milioni assegnati per la disoccu- 

pazione nelle terre liberate, sia tenuta 
nel debito conto la Provincia di Udine, 

ed. informò :che.si ebbe affidamento che, 

su‘detta somma, lire venti milioni sa- 

rebbero assegnati.alla Provincia nostra. 

‘Assentì allo svincolo delle cauzioni 

prestate dalia Ditta Bulfon’ Andrea 

r l’appalto della quinquennale ma - 

nutenzione 1913-1917 delle strade pro- 

vinciali Pontebbana e Spilimbergo-Ma-. 

_ Nominò il Sig. Cossetti Dott. Cav. 

Ernesto e di Brazzà Savorgnan co. 

Dott..Pio, delegato effettivo il primo e 

supplente il secondo nel Consiglio della 

Federazione. fra i Comitati di Naviga- 

zione interna ed Enti pubblici dell’ala 

Italia per il biennio 1920-1921. 

| «Accordò n.59 sussidi ad altrettante 

madri che riconobbero il loro figlio il- 
legittimo, e respinse n. 12 domande per 

non avere riconosciuto nelle petenti la 

| esistenza dei necessari titoli per conse- 
| guire il sussidio. 

\Agsunse‘a ‘carico provinciale le spese 

di cura e mantenimento in Manicomio 

| din.28-alienati poveri appartenenti per 

‘domicilio di soccorso ai vari Comuni del 

la Provincia. 
| Trattò vari altri oggetti di ordina- 

ria ‘amministrazione interessanti la 

| Provincia, il Brefotrofio ed il Manico- 

de | 

CE
, 

  

  

mio Provinciale. EA 

n NES, »* * * 

DALLA SLAVIA 
| Si nota: con entusiastico compiacimen 

to il profondo risveglio che.si opera 

nel campo della vita sociale nella nostra 

| Slavia, rt 
|. Mentre un anno fa non c’era traccia 

di organizzazione, e lo-hbanno dimoatra- 

esaurientemente le passate erezioni 

benchè qualcosa.si fosse fatto all’ulti 

mora, adesso ci sono parecchie ben 

fondate «cooperative di consumo e di 

lavoro, leghe di operai e di piccoli pro- 

| prietari che non potranno non fiorire 

| ‘efruttificare se:saranno coltivate a do- 

- vere, Il merito principale di questo ri- 

sveglio lo si deve attribuire al valoroso 

“«propagandista Medves Michele che si 

| sacrifica e lavora indefessamente rac- 

cogliendo largo profitto, ammirazione e 

| ‘gratitudine in mezzo alla nostra buo-- 

|. na popolazione, Siamo certi che il bra- 

vo Medves cantinuerà imperterrito la 

opera sua benefica, malgrado la tiepl- 

      

  

  

parte di forti rappresentanti di quello 

elemento che maggiormente dovrebbe 

_eoncorrTere a facilitare e coadiuvare la 

topera stessa. Non vorremmo che que 

sta inspiegabile tiepidezza ed ‘assoluta 

| mente imperdonabile opposizione ci 

| portasse alla irreparabile rovina che ci 

| minacciava solo pochi mesi addietro, e 

che non fu certo scongiurata per opera 

dei tiepidi zelatori ed oppositori in pa- 

ola. Non .è certamente questa la 

ora, se pur è mai stata, di vieti pregiu- 

dizi mummificate formole conservatore 

sche, nè di puerilmente arrivistiche ga- 

re di campanile e melensi «quietismi. 

l'avversario vigila pronto-a cogliere la 

| prima occcasione propizia, ad approfit- 

tare dal primo momento di debolezza 

| pereferrare la sua offensiva. Ci pensino 

| ciseonsérvatorii campanilisti i panciafu- 

isti tutti, esi persuadano che solo col- 

spiù ‘stretta anione, colla efficace e 

sinteressata ‘cooperazione di tutti si 

‘mibuttano vittoriosamente le offensive, 

e*si'persuadano ‘anche che non sempre 

dato di-poter riparare efficacemnte 

‘ad un disastro di Caporetto. 

eno or 

CIVIDALE 
- (Giardino ‘Infantile. — Ieri, alle ore 

17, nel cortile delle scuole elementari 

bba luogo il saggio annuale dei bam- 

‘bini del giardino infantile. Presenzia- 

vamo le autorità cittadine e numeroso 
e scelto pubblico. I bambini si fecero 

‘ineondizionatamente ammirare ed ap- 

plaudire, svolgendo briosamente e con 

“ammirevole precisione il seguente pro- 

‘ 10.) « A Dio », preghiera — 2.0) «Un 

augurio», poesia — 3.0) «Il treno », 

iÎmonologo — 4.0) « Damina vuoi dan- 

“zar, Canto e giuoco — 5.0) Le mle 

  

    

  stagioni», canto e giuoco — 7.0) «Il 

bimbo biricehino, poesia — 8.0) «L’1- 

talia »canto emarcia — 9.0) «I bim- 
«ringraziano », coro. 

eo la Sig.na Prof. Ros- 
VIE 

‘Biggmne Zuliani e Peressutti, 

| hellamente ed efficacemente 

  

   

  

dezza se:non la passiva opposizione da 

manine », poesia — 6.0) « Le quattro | 

bimbi ‘erano diretti dalle Maestre. 

- 06 ‘ultimo «disse ‘belle “ed ‘applaudite | 
parole la Sigma Zuliani, ‘svolgendo 

  

Un plauso incondizionato deve anda 

alle precitate Sig.ne Maestre, le 

quali, nom ostante le ben note e addi- 

rittura vergognose condizioni finanzia- 

rie delle maestre giardiniere, prodiga— 

no le loro intelligenti e pazienti cure a 

beneficio di quei cari e teneri fiori, che 

sono i nostri bambimi. 
Teatro. — La ormai notissima e 

paticissima «troupe» drammatica del 

nostro circolo giovanile, ha dato, ieri 

a sera, il dramma d'ambiente cinque- 

centesco « Dia Beffa» e la farsa «La 

classe degli asini ». 
solita « verve » indiavolate dei 

nestri.giovani e i soliti calorosi e pro- 

lungati applausi. 

La 

gli istituti prescolastici. | i Vi Seo Li e di Utine 
PI 

sim- 

Nuova. lega. — E’ stata regolarmente 

costituita. la-lega colonica suburbana di 

Carraria, Purgessimo, in seguito a due: 

riunioni indette dal direttore della no- 

stra Unione Mandamentale del Lavoro 

Festa «bianca », — In seguito a una 

conferenza di A. Faleschini, i bravi le- 

ghisti di Togliano han deciso di acqui- 

stare una bella bandiera bianca, vessil- 

lo (della lega, ‘altrettanto farauno gli 

organizzati di Campeglio, e una delle 

prossime domeniche si farà l’inaugura— 

zione-delle bandiere.con la massima s0- 

lennità. Di questo sono avvisate fin da 

ora le leghe viciniori, le quali inter- 

verranno, senza dubbio, in massa. 
Unione del lavoro, — Giovedì 15.c. m. 

alle ore 17, si terrà un’importantissima 

adunanza dei consigli direttivi delle le- 

she del mandamento, nella sede della 

nostra Unione, Nessuno manchi, trat- 

tandosi di cose della massima importan 

za. Il presente vale per quelle Leghe 

che, eventualmente, non ricevessero l’ix 
vito spedito per posta. 

S. LORENZO DI'SOL. 
Onoranze ai caduti ed ai reduci, — 

Glorioso e fiero pei suoi figli caduti sul 

campo-di battaglia e per quelli ritorna— 

ti dalla guerra, S. Lorenzo domenica 

passata volle tributare ai primi l’omag- 

gio della propria fede nei destini na- 

zionali, ai secondi la riconoscenza per 

tutto quello che essi hanno fatto sui 

campi cruenti del dovere. Alla solenne 

cerimonia religiosa alla quale parteci 

parono tutte le autorità Civili e militari 

tenne un forte e sentito discorso il cu-. 

rato don Ernesto Toffolutti rievocando 

le figure dei caduti in rapporto al Cri-. 

stianesimo e all’ordine Sociale. 

All’innaugurazione d’una lapide nel- 

la piazza, opera dello scultore Vittorio 

Veronesi di Palmanova, parlò entusiasti 

camente l'organizzatore Carlo Liva, il. 

sig. Foscolini Segretario Comunale, ed 

il consigliere Giusppe Dorigo. Il paese 

i reduci ed il eomune di 

deposero tre ‘grandi corone di fiori. 

Al banchetto sociale di tutti i ritor 

nati seguito nell’aula scolastica, parla. 

rono innegiando all’unione degli animi 
ispirandosisai nobili principî dell'ordine 

e‘del lavoro contro la propaganda che 
tenta buttare a terra la nazione. 

S. VITO AL TAGL. 

Manzano vi 

Teri domenica nella pubblica piazza 
un propagandista-socialista tal Maestro 
Benedetti, tenne uno-dei soliti concio— 
‘DI. 

Sembrava che 1: vesse parlare sui pat 
ti colonici, ma si è astenuto, ha sem- 
plicemente detto che si rallegra con la 
vittoria avuta, e quindi si è dato ad 
esternare il solito livore contro i preti 
ed il Partito Popolare. 

Il nostro Igi richiamò l’oratore 
svolgere Îl suo programma nella conce— 
zione della famiglia e della piccola pro— 
‘prietà, ma il caro maestro ha creduto 

bene scivolare sopra questi argomenti è 
si è dato a parlare di guerra mondiale 
e di Albania. 

Via o Lenin in miniatura, meno pa- 

d 

IA Sa 

rafrasi e più lealtà; abbassate il.velo 
nero che.copre la vostra finalità ed al- 
lora forse vi chiameremo sinceri, dite 
che la.proprietà è un furto, anche:se ac- 
quistata con il sudore, ma se cercate 
nascondervi, credete chei buoni Sanvi- 
tesì non si lasciano infinocchiare, nean- 
‘che se rinnegate i l vostro programma. 
Unione distrettuale del Lavoro di San 

Vito al Tagliamento — L'Associazione 
dei proprietari di Pordenone sfasciata 
nel sanvitese. — E” stata sospesa l’agi-- 
tazione verso i proprietari che hanno 
sottoscritto la seguente dichiarazione: 

« Il sottoserito dichiara di accettare 
i eontratti concordati ad Udine fra la 
rappresentanza dei proprietari e quella 
delle leghe degli affittuari.e mezzadri. 
A tutto sabato avevano sottoscritto i 

Sigg.: Conte Camillo Zoppola — Conte 
Coneina — Contessa Gradenigo Concina 
— Conte-Lieonardo Concina fu Daniele 
— Conti Burovich — Colonnello .Sca- 
letaris — Zamparo Giuseppe — Trava- 
ni Maria — Sbringolo An'tonio — Bue 
cin Angelo — Giuditta Camciani — Pao 
lo De Lorenzi — Pretto Dante — Liu- 

teris Tommaso — Fratelli Marsona — 
Martinussi Vittoria — Loro Domenico 
— Moracutti — Moro Daniele — Pitta- 
na Angelo — Martinis Amabile — Pit. 
tana Pietro — Ersetie Giuseppe — Pit 
tana Luigi — Bertolissi Eugenio — 
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Pittana Antonio — Conti Torriani — 

Conte di Prampero — Pietro Bonatin 

— Tavani Pietro — Gattolin Gino — 

Moretti Luigi — Gattolini P. — Sovrana 

Pietro — Comm. Domenico Pecile —- 

Amministrazione Venante — Avv. Lo- 

Una parola di lode vada al Conte Zop 

dovieo Franceschinis. . Tea 

pola che primo di tutti ha dato prova 

ancora una volta del senso di moderni- - 

tà e giustizia che sempre l’ha distinto, 

sottoscrivendo la dichiarazione con l’as 

serire che era anche pronto a maggiori 

concessioni. 

Noi ben volentieri ci uniamo alla &- 

mostrazione di simpatia che i nostri le- 

ghisti in massa hanno voluto tributargli. 

ieri ‘innanzi al suo castello. 

A S. Vito solo, i proprietari sono ri- 

masti fermi nel loro tradimento. Ed 

ridicolo vedere qualcheduno «di questi 

signori correre a ripari mediante tele- 

grammi.al Questore al Prefetto e lette 

te‘ai Vescovi. La giustizia è al disopra 

delle ‘loro ‘concezioni banali, e non si 

mantengono buoni rapporti con i colo- 

ni dando prova di fellonia ed incoeren- 

za. puo 

Quanto sarebbe stato meglio che i 

denat'i ‘spesi per chiamare la forza pub - 

blica (venti lire ogni carabiniere !) {os 

sero stati impiegati per diminuire la 

disocetpazione ? ! Eppure gli operai di 

S. Vito ‘si sono recati da questi signori 

ma hanno avuto in risposta il portone 

permanentemente chiuso e che il pro- 

prietario era... assente. 

Igi Francesco. 

SPILIMBERGO 
Gli (esami di licenza ‘elementare in 

questé scuole elementari avranno prin- 

cipio il giorno ‘14 corrente quelli di 

maturità ‘il ‘giorno 19 e nei giorni sue 

cessivi «quelli di promozione e d’am 

missione alle Classi II, IL, IV., V., 

VI. 

PONTEBBA 
Un barile di alcool del valore di lire 

682. veniva rubato da un carro ferro 

viario durante il tragitto da Trieste a 

Pontebba. Gli impiegati sscopersero il 

furto appena ‘il earro fu condotto allo 

scalo merci; constatando la rottura dei 

bicmbi di chiusura. 

RONCHIS DI FAEDIS 
‘Lega affittuari.e mezzadri, — La Le- 

pa ‘affittuari e mezzadri di Ronchis di 
Paedis, «sorta per iniziativa dell’amico 
nostro Sig. De Luca Giovanni Battista, 

‘conta ‘fra isuoi iscritti tutti i coloni di 

‘questo piecolo paese, i quali. compren 
dendo le necessità dell’ora attuale, (pe— 

{D
I 

  

rò dopo non poche d 

Ronchis di Faeids porgono vivissimi 

auguri, 

  

RI In 

  

    
ifficoltà e tentenna- 

All’amico De Luca, gli organizzati di 

CHIUSAFORTE 
Il sol de l’avvenir. — I poeti dicono 

che il sole, sia la più bella opera della 

creazione: Dante lo chiama il bel pia- 

neta; Omero essendo cieco disse tante 

cose in elogio del sole che non vide mai; 

P'orquato Tasso, Lodovico Ariosto, il 

Petrarca paragonavano gli occhi delle 

loro innamorate al sole; altri lo chia- 

marono occhio di Dio, anima del Crea— 

to, lampada dell’universo, gran lam 

pione ia gaz, sentinella della natura, 

fiammifero dei cieli, 

Ma erano tutti matti da ca- 

tena. DE 

Se il giorno 8 p. p. alle 4 p. si fossero 

trovati.a Chiusatorte accompagnati dal 

fischio della vaporiera è dei merli, dal 

eorgheggio stridente di cicale umane, 

fischiando maledettamente come il Pie- 

roni, invece di regalare al sole i sud- 

detti graziosi epiteti, lo avrebbero chia 

mato «occhio del Demonio assassino de 

gli uomini, mignattene celeste, impera— 

tore delle tasse e dei balzelli. 

Ma che cosa è statio?... Due coope— 

rative di lavoro, si sono riunite davanti 

al Municipio di Chiusaforte, per recla- 

mare in loro favore il lavoro del taglio 

del Bosco del Montasio, impedendo 

così l’Asta che sarebbe aperta il 15 

» corrente.e alle Imprese di parteciparvi. 

Il Municipio sospese, tolse l’Asta. IL 

popolo sovrano darà ai Comuni di Rac- 

colana e Chiusaforte quello che gli ta- 

lenta, anche se i Comuni perdono poco 
importa! Evviva la borsa piena e ere- 

pi la :giamberga ministeriale! Ottenuto 

ciò. che desiderava il sole de l’avvenir, 

il gran lampione a gaz, concentrò tutti 

i suoi raggi infuocati sulla testa del 

Pieroni, che ne’ suoi pieni diritti di li- 

bertà erasi mostrato contrario alla con 

«sssione. Il fischio dei Russi terribile Lu 
accompagnava, sicchè dovette fischiare 

maledettamente anche lui, maledicendo 

erto in emnor suo al sole de LV’avvenir. 
Ul sottoscritto ride dell’incidente, € 

riderà anche quando il sol de l’avvenire 

stanco di mandar fiamme, riposerà, 

senza avere potuto mandare i suoi figli 
a' ‘taglio del.Bosco del Montasio, che 
frntterebbe la bellezza di 150 mila (col 

10 per cento di. contributo), alla. Coo- 
nerativa Carnica. C’è dunque question 
divbachi ehe fanno 0 non fanno la ga- 

letta! 
Sale, 
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Lettera aperta 
alla: Signorina ‘Professoressa di Nialemaîica 

nel B, Ginnasio Liceo “Iacopo Stellini ,, 
Signorina, 

Dei avrà certamente cara la sua on0-- 

‘tabilità d’insegnante e perciò dovra 

‘ammettere che ugualmente cara l’ab- 
biamo io:ed i miei colleghi di questo Î- 

stituto. 
Mi permetta di richiamarle alla me- 

moria un incidente disgustoso successo 
durante l’esame orale dei nostri stu- 
denti nella materia da Lei inse- 
gnata. Durante questo esame Lei a- 
vrebbe insinuato con piglio alquanto 
vivace che i professori dell’alunno che 

Lei interrogava, mancarono nell’inse- 

enamento loro di metodo e di logica. 
Ora Le faccio osservare come, non 

credo metodo educativo lo svalutare a 
quel modo gli altri insegnanti. Il me- 
tedo degli esami è per noi giudicare 
l'alunno, non offendere l'insegnante. 
E quanto alla logica mi pare che il vo-- 
ler giudicare un metodo d’msegnamen 
to da uno o pochi alunni, alcuni dei 
quali studiarono anche da soli, sia man 
care a quei primi requisiti che, come 
Lei sa, stanno alla base dell’induzione. 

E’ vero che, a quanto mi si dice Lei 
nel giorno dell’esame sembrava eeci- 
tata da un articoletto comparso allora... 
allora sur un giornale cittadino, ma se 
sia «logico» far riudire uno sdegno e-- 
ventuale contro un foglio, su. giovani 
che ignoravano perfino l’esistenza di 
quell’articolo, giudichi Lei! 

Guardi invece il nostro modo d’agire 
«verso gli studenti delle scuose pubbli- 
che. Noi abbiamo dato lezioni a una 
moltitudine di alunni delle scuole me- 
die governative e fummo in continuo 
contatto con essi durante tutto l’anno 
scolastico, sì che potemmo farci un. 
giudizio ben più sicuro dell’msegna- 
mento ivi impartito. Ma quando ab- 
‘biamo noi gettato il disprezzo e appun- 
tata la critica su questo insegnamento 
‘davanti agli alunni? Egli è che noi ab- 
biamo ‘altissimo il senso del rispetto 
alla scuola e della sua funzione educa— 

tiva. "i i 

Ma dove l'osservazione mia sì accen 
de e diventa protesta è.su certo atteg- 
giamento da Lei tenuto durante gli 
esami dei nostri alunni, Perchè sorri- 
«dere ed imitare (come fanno i monelli) 
1 gesti dell’esaminando inteso a seguire 
il filo della sua esposizione? Perchè 
gettare delle allusioni non certo rispet- 
tose su particolarità.di indole religiosa? 
Che c’entra con la Matematica la mol- 

tiplicazione dei pani e dei pesci? Oh 
Lei sa, Signorina, che il primo mezzo 
ehe deve avere l'insegnante per farsì    

de 4 

rspertare è quello di cominciare egli 
scesso con lo rispettare l’alunno non 
slo nei suoi sentimenti religiosi (dico- 
no pure Che la seuola dev'essere neu- 
cal) ma anche nelle sue debolezze in- 
«dipendenti dalla sua volontà. 

E permetta un’ultima osservazione: 

il nostro Seminario s’è trovato sempre 
‘in ottimi rapporti cogli esimi Profes- 
sori di codesto Ginnasio e Liceo: sono 
tanti anni che i nostri alunni si presen. 
tano ad esami di licenza: saranno forse 
stati trattati talvolta con severità, co - 
me si sogliono trattare i privatisti, ma 
sempre da parte dei Professori si usò * 
rispetto e deferenza verso i candidati è 
‘verso i loro insegnanti. C’era proprio 

bisogno che una Signorina (parola che 
dovrebb’essere sinonimo di gentilezza) 
rompesse le tradizioni di codesto Isti- 
tuto? 

Non prenda in mala parte queste mie : 
osservazioni; Lei comprende benis- 
‘smo come nella mia posizione era un 
dovere per me non lasciar passare sotto 
silenzio un attacco a un collegio di in-. 
segnanti rispettabilissimi che io rap- 
presento. Nessuno può. apprezzare que-- 
sto mio sentimento meglio di Lei, che, 
‘quantunque in ambiente diverso, posso 
pure chiamare mia collega. e 

Jon grande rispetto. 

Udine, 12 ‘luglio 1920. 

Sac. Prof. Pasquale Margreth 
Dottore in Filosofia e Lettere — Pre 

feito degli studi nel Seminario Ar 
elvescovile, 

Orfani di guerra 

luogo l’assemblea ordinaria dell’Upera 
Nazionale per l'assistenza civile e reli— | 
“giosa degli orfani di guerra, a cui so- 
no invitati tutti i soci per trattare il 
seguente Ordine del giorno: 

1.0) Relazione dell’Opera; 
2.0) Nomina delle cariche; 
3.0) Costituzione dei gruppi di ma } 

drine nella Provincia; 
4.0) Eventuali. 

La seduta avrà luogo alle 16.30 nella 
sala di Vicolo Prampero N. 4. 

Qualora per mancanza del numero wite@ 
‘legale dei soci non si potesse tenere la 
assemblea iall’ora fissata, la si terrà 
‘mezz’ora dopo in seconda convocazione ‘ 
«con qualsiasi numero. 

Schiacciata da un vagone, — La si- 
gnora Medeutta Anna d’anni 23 abi- 
tante in via Castellana, si era recata 
ieri nel pomeriggio a raccogliere dei 
detriti..di carbone fossile mello scalo 
merci di San Rocco. 

La donna mentre accanto ad un va- 
gone fermo, .raccimolava il combusti- 
bile, venna investita. dai he si 

mmie. iii.        

  

  

  

una spinta da un lungo convoglio in 

menti) si sono stretti a questa nobile manovra sullo stesso binario. 

istituzione, per salvaguardare i propri 

interessi. i 

Domani (mercoledì) 14 luglio, avrà. 

     

Alle sue urla accorsero i devlatori i 

quali c’’avgenza la caricarono su una 

carrozza trasportandola all’ospitale do- 

ve giunse in gravissime condizioni 

ia Medeutta riportò una frattur. 

lacero contusa al ginocchio della gam- 

ba sinistra e varie lussazioni al gomito. 

Il suo stato è gravissimo ed Î medici 

disperano di salvarla. 

Accidente automobilistico, — Il gio-- 

vane Solam Riccardo da Toblac riportò 

eravi fratture e lussazioni in varie par- 
ti del corpo in seguito a caduta da un 

autocarro. 
Fu ricoverato all'ospedale e giodica- 

to guaribile in 20 giorni salvo compli- 
cazioni, ES 

Investito dal treno, — Il guardiano 
ferroviario al Casello 113 presso Basa— 
gliapenta, signor Luigi Cossio di anni 
58 da Campoformido, ieri notte verso 
le 24 si affrettava a chiudere le sbarre 
quando ‘sopraggiunto il convoglio lo 
scaraventò con violenza a terra inve- 

stendolo. 
Il povero ferroviere fu raccolto dai 

famigliari accorsi alle sue-grida e tra- 
sportato d’urgenza all’ospedale dove 
fu medicato. 

Il suo stato è tutt’ora-grave ed i sa- 
nitari hanno riservata la prognosi. 

Ucciso da un compagno, — Leri men. 
tre il carabiniere Mario Davidetti da 
Oderzo (Treviso) stava ripulendo una 
"rivoltella d’ordinanza, credendo che 
l’arma fosse stata completamente sca- 
rica si accingeva a controllare il funzio 
namento del grilletto, un colpo secco 
partì ed andò a colpire alla tempia il 
compagno Sante Lodetti della classe 
1899, nativo da Curno (Bergamo). 

Tl Lodetti cadde riverso al suolo in- 
triso da un rivoletto di sangue che gli 
usciva dalla tempia; fu subito soccorso 
dai compagni e trasportato. d’urgenza 
all’ospedale militare di via Pracchiuso, 
dove giunse già cadavere. 

Bicicletta rubata, — Ieri nel pomerig 
gio il signor Luigi Antomiconi abban- 
donava momentaneamente la propria 
bicicletta fuori del negozio Moretti in 
piazza Vittorio. Bastò la sua brevissi- 
ma ‘assenza perchè la macchina cam- 
biasse padrone. 

Maneggiando una rivoltella di cui 
non ne conosceva il funzionamento, sì 
feriva ieri il diciasettenne Leonardo 
Fuan da Chiasidei. | 

Il ragazzo ne ebbe perforato l’addo- > 
me: fu mediceato d'urgenza al nostro 0— 
spedale. Il suo stato però 
i sanitari hanno riservato ogni -giudi- 
zio in merito. - 1. 

Per l’istesso motivo il signor Mario 
Modonutti sì feriva la mano destra con 
un proiettile che gli perforò la palma 
della medesima. ded 

Fu giudicato guaribile in quindiei 
giorni. 

Movimentato arresto —. In seguito 
ad una colluttazione avvenuta tra certi 
Turehetti Mario e Ponzoni Otello eon- ; 

è grave ed 

   

    

     

   
      

    

      
    

    

       
   

  

   

   

  

      
    

  

       

   

     
   

   
       

    

    

   

   
   

    

      

  

   

      

     
        

   

  

   
      
   
      

   
    

    

   

  

      

       
     

    
      

   
    

     
    
   
    

       
   

       

   

    

      

   

        

  

   

    

   

      

tro il sig. Pomarici sergente deg! 

diti, il quale fu aggredito dai due 

vinazzati, intervennero i reali cat& | 

nieri i quali dopo vivace lotta, trasse ) ——— 

ro in arresto i due aggressori. Agg 

Distribuzione zucchero, — Col "i Anne E 

gliando N. 4 della tessera SÌ posi 3 
acquistare grammi duecento di zuee 
ro per persona nei soliti Space. Abbon; 
iii inn if pf TI Abbon: 

TEATRI ED ARTE] vas 
anne —— e gd * Treppo     FAEGOLI AL SOCIALE 

Domani a sera 14 corr. i battenti di 

Teatro Sociale saranno riaperti al PS 
blico. 

Il nsto artista Leopoldo 
inaugurerà il simpatico ritrovo 0008 
spettacolo eccezionale. ; 

Grande aspettativa vi è nel pubb Di 

tanto che le prenotazioni dei 

    

   

   
   

  

   

  

   
   

  

  

  

meno il camerino del Teatro, 5009 i Do SU 
oggi incominciate, bl pi TA 
ci: ii ia DIE S!0TnO 

ATTILIO OSIUZZI Direttore respos Li cessità 

Udine Stab. Tip. S. Paolit® du politi} 
A ta di 

E È S0% nta i ; tw L È til La Commissione seth 
della Grande Lotteria Italiana desfchi 
ricordare che i biglietti della Lo! 
non venduti non concorrono 21 P 

e le Lire 500,000, mezzo milione, Sla, p; Dro 
no pagate ai soli biglietti vince! tiche Chie 

appartenenti fra i biglietti ven ul Vo ‘on 
Ogni biglietto vincente concoltì Rent, be 

che alla ripartizione della som ì este 
risulterà guadagnata dai biglieW! Ma Sue) 
venduti. Chiunque sarà favorito Wi Ù pa 

sorte è certo di guadagnare € di 1° TM ii 

tere in contanti l'importo del PH dovra la 
avere diritto alla supplemental* Rini Tino 
scossione, della quota di riparti00 dl bj; È el 

L’estrazione avrà luogo in R0 Nolo 
me ripetutamente pubblicato Îl An nor 

sto prossimo in una Sala del Mn 
dell’Esposizione. é "tzione al 

) Sar sap 0 

Ogni biglietto costa Due Limo Dong; 

trovano in vendita in tutto il 

    
    
   

    
  
  

     

        

  

dagli appositi incaricati, che {fto di } 

Cambia Valute, Banchi Luotto; Di larghe 
Postali e Tabaccherie. È Pub “J 

sie du lt di > 

GASA DI CURA A x di t 

per malaftie d'oreschio - n890 dla, td 
a guri vada DI N diri Dott, GTIDO PARBS Mx, 
| SPECIALISTA fi amente 
UDINE - Via Aquileia, 86 - (2 no, de e 
TILT, A e i "i si Sabilit 

CREZIONI TRI e "anzia] 
*Spo 
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DOME - VIA PAOLO SARDI, Porti pipisol** sr 

GRANDE ASSORTDINI fo: 

MACCHINE PER (UMMRS=. 
aolieri liste 

e maglieH@) ir de 
ieambio, 9 di 
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«Rivolgersi alla 

         
ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 

  
  

      

  

UDINE - Fiazza dell'Aoraria - ( Pondé Poscolle) th ci 
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TUTTI POssoNO FARE LA CURA pi | Giudiz 

IMRNTICATINI Go DOansitit fo 
di RE ‘R en 

i si Qta rn 
; LMR i ittit 
‘ Acquistando ovunque le acque Ti; 
Hi i ; G N 

LETI i ‘FÉ © g Vem, 

- TAMERICI - REGINA - TETTUCCIO ECG fas, 
Delle hi v 

ì i co ala Ir; Pol 

Regie e Nuove Terme di Montecatini dj e 
o, ‘or 
Late Ro 

In vendita presso tutte le farmacie Î di lalme 

SI ir lost 

Lt» ea 
( hi 

i FI di di tit 
UA 2 R i HE E a | )jEnbi 
ARA A dirsi di A librai di Mip Niest 

i Uitani ( 

PIET RG È i S | 7 ta Chiagt 

pes i APRE hole la, 
concessionario esclusivo per Udine e ProvinelA te ide 

della antica «e rinomata I if pe 

Fabbrica Birra 
RECAPITO per commissioni Via Mercatoveschio N. 
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